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aterson abita a Paterson ed è un auti-
di autobus. Scrive poesie su di un

taccuino. II protagonista dell'omoni-
mo film di Jim Jarmusch è cortese
con tutti, anche se a tratti attonito e

quasi assente. Lo è con Laura, Ia sua compagna,
con il bulldog inglese che porta a passeggio, con gli
awentori del bardove bevelabir-
ra serale, con i passeggeri del
bus, con una bambina incontra-
ta per strada. Sembra possedere
quella che una psicologa, studie
sa della cortesia, Giovanna Axia,
ha definito la «capacità di far star
bene gli altri».

Non si arrabbia neppure quan-
doil canefaapezziil taccuino del-
le suepoesie sbriciolandolo lette
ralmente. Siintristisqe soltanto e
va a sedersi sulla sua panchina
preferita, là dove ha scritto alcu-
ne delle poesie migliori (le poe
sie citate nelfilm inrealtàsono di
Ron Padgett, poeta laureato ame
ricano ). Su quella panchina pren-
de posto anche un'giapponese,
pure lui poeta. Con la sua genti
lezza il nipponico lo indurrà a ri-
cominciare a scrivere donando
gliunquaderno.

Il sucpesso fl i Paf erson segna iI
ritorno della cortesia come qual!

- tà apprezzabile? Non c.è solo que
sto film, ma anche un piccolò li-
bro apparso da poco: Cortesia.
Pratiche di gentilezza quotidia-
za. L'ha scritto Elio Meloni ( Clau-
diana, pagg.1o4, euro 8), inse
gnante, pedagogista, formatore.
Meloni cerca di dare voce a una
celebre frase di San paolo, che
ammoniva di far uscire dalla boc-
ca parole buone piuttosto che cat-
.tive, «parole che possono giovare
a quelli che asqoltano». Una defi-
nizione indiretta di cortesia, per-
fettamente in linea con la cultu-
ra cristianafondata sulla carlfas,
che ha trionfato per secoli, guer-
reaparte.

Oggi sembra prevalere l,oppo
sto: odio, risentimento, rancore.
Queste emozioni sembrano do
minanti nelle nostre società, e
non solo in quelle occidentali. Lo
psicoanalista inglese Adarn phi} ,

lips ha sostenuto in un libro pub-
blicato qualche tempo fa insie
me con la storica Barbara Taylor,
Elagio dell,a gentilezza (ponte al-
le Grazie), che a partire dal seco
Io XW il comandamento cristia-
no «ama il prossimo tuo come te
stesso» ha subito un attacco mor-
tale da parte dell'individualismo
moderno. A partire dal Leviata-
no di Hobbes Ia generosità cri-
stiana è stata liguidata come un
assurdo psicologico, un segno'di
debolezza, una virtù da perdenti.
Dopo due secoli siamo diventati

tutti segmaci deì filosofo inglese?r Lacan con il suo solito"sarca_
smo.ha suggerito cfre if Aettaà:
cnstiano di amare il prossimo co
me se stessi doveva essere ironi_ i
co, dal momento che le p;;;; :odiano se stesse. Meloni'r"ir.ro 'volume. suggerisce di compiere
una serie di esercizi, che contra-
stano "Ia gnìeua di tutti contro :

ll-lJi", .ono piccole pratiche gue
trdrane, aJcurre delle quali neliol-
co clella tradizione buadista, pro-'poste dal monaco zen vietnami.

ta Thich Nhat Hanh.
La cortesia non è solo,una fac_

cendaoccidentale, pèr quanto la
parola che la definisce provenga
dal mondo feudate, prima, e riria-
scimentale, poi: l'amor cortese
dei poeti provenzali e stilnovisti
e Il Cortegianodi Baldassar Casti-
glione. Nella filosofi a confuciana
c'è infatti il "1i", termine che indi-
ca buone maniere, riti e cerimo
nie che hanno come scopo iI com-
portàmento rispettoso: Una del_
le 1po1qs1lqcui parte Axia nel

suo libro (Elogio della cortesia, ù
Mulino) è che Ia cortesia sia socia-
le e non morale, poiché «offre rot-
te sictire di navigazione nei mari
sociali, rotte interessanti, diver-
tenti e a volte proficue». '

La cortesia non sarebbe altro
che iI sorriso espresso con le paro
Ie. Chi è gentile e cortese sa met-
tere daparte i propri desideri ela
propria posizione socia-le a favo
re del benessere reciproco. Sen-
za dubbio la cortesia fa piacere e
genera socialità. Due secoli fa

Goethe nelle A7fi nità elettive ha
scritto: «Non c,è segno esteriore
di cortesia che non abbia una pro
fonda base mora.le (...) C,è irna
cortesia del cuore che è vicina
a.ll'amore. Da essa Ia più conve.
ruente cortesia del comporta-
mento esteriore {eriva».

Origine sociale o morale?Alla
cortesia si è educati, ma occotre
anche ua'inclinazione d,animo.
Non è facitre mefiel§i nella testa
degli alffi, capire cosa persano,
desiderano o vogliono. L'empa-

__tiaè unadote, oppure unrisulta-
to raggiunto con l'esercizio? pa-
terson fa proprio guesto, o alme
no così ci fa credereJarmusch è
empatico. Tuttavia a tratti nel
fiIm appare uno stordito, più as-
sente che presente, più preso dai
suoi pensieri - la poesia - che
da quelli degli altri, compresa Ia
donna che ama. Adam phillips si
è avizenturato nelle cantine della
gentùe?,^a, e ha provato a far lu-
ce lì per capire su cosa si fondi
dawero la cortesia. La zua tesi,
derivata da Freud, e che sarebbe
il nostro egoismo, la mancanza
di affetto e di riguardo, a rendere
possibile iI desiderio, mentre la
gentilezza appare la maniera per

-interrompere il desiderare.
La cortesia opposta aI deside

rio? Sernbrerebbe di sÌ. Per gìipsi-
coana-listi post-freudiani le cose
riguardantila cortesiae la genti-
lezza appaiono complicate. Dc
nald Winnicott, ad esempio, ritie
ne che l'aggressività, opposta aI-
Ia cortesia, possa essere in qual-
che rnodo una forma di amoreva
lezza, owiamente quando non è
cieco furore generato da un'umi-
liazione. Non l'odio, ma Piuttosto
il sentimentalismo e la nostalgna,
scrive PhilliPs, sono i veri nemici
della generosità, da cui nascereb
bero cortesia,e gentilezza. Per-
quanto Ia pratica psicoanalitica
istituita da Freud serva a mette
re a nudoi nostri imbrogli e i no
stri conflitti riguardanti la genti-
lezza d'animo, PhilliPs, curatore
delle opere dtrFreud eautorevole
autore di Iibri, sostiene che Per la
psicoanalisi la gentilezza e Ia cor-

iesiarestano un enigma all'inter-
no dell'evoluzione umana. Di si-

curo per lui aPPare oPPosta al de
siderio. ComPreso quello sessua-

le?Jarmusch non cifavedere Pa-

terson mentre fa sesso con la sua

compagna. Ce Ii mostra a letto, vi-
sione dall'alto, àl mattino, un
oiorno doPo l'altro. Una volta lei
E persino nuda tra le lenzuola'
Lui afferra l'orologio, guarda l'o
ra-le sei e un quarto --, la bacia

teneramente e va a lavorare. Sta
pensando alla Poesia, come ìrn
ooeta Provenzale.' Scrive poesie, molte d'amore'
Ma senza mai fare l'amore' Ctre

abbiaragione PhilliPs con le sue

teorie freudrane?
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